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A seguito di un trauma, un paziente di 45 anni ha perso il 13, il 12, 
l’11, il 21 il 22 nell’arcata superiore ed il 33, il 32, il 31, il 41 ed il 42 
nell’arcata inferiore. Ha inoltre riportato la frattura della mandibola con 
notevole perdita di osso sia verticale che orizzontale nel mascellare e 

nella mandibola. A guarigione avvenuta, sono stati inseriti 2 impianti 
nell’arcata inferiore (zona 42 – 33) e 3 impianti in quella superiore (zona 
13 – 11 – 22).

Descrizione del lavoro: sono stati realizzati dei provvisori in resina a 
caldo con rinforzo in fibra di vetro su cilindri in titanio, nonché due 
strutture in titanio fuso per ceramica, utilizzando dei cilindri calcinabili. 
È stata inserita anche una mucosa artificiale in ceramica per accorciare 
la lunghezza dei denti, ma in particolar modo per ridurre la balconatura 
del profilo dentale anteriore, in quanto il paziente lamentava un 

adeguato supporto del labbro superiore con i provvisori. Nell’inferiore si 
è preferito inserire solo 4 elementi mancanti (32, 31, 41 e 42) anziché 
5 per non creare un sovra-affollamento poiché, da un punto di vista 
funzionale, non si riusciva a dare delle guide incisali corrette. Il lavoro è 
stato finalizzato con ceramica Triceram (Dentaurum).
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Modellazione ponte superiore

Imperniatura

Sabbiatura

Modellazione ponte inferiore

Fusione del superiore in titanio

Stesura del bonder



Caso clinico con ceramica Triceram
Autore: Odt. Bruno Marziali

Situazione finale ponte superiore

Situazione finale ponte inferiore
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